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Unioncamere, Mezzogiorno lento nel 2008

Se il Nord potrà raggiungere l’1,5% e il Centro l’1,4%, al Sud il Prodotto interno lordo dovrebbe crescere solo dell’1,1%.
Un Mezzogiorno lumaca in un’Italia che rallenta. Secondo le previsioni degli Scenari di sviluppo delle economie locali, realizzati dal Centro Studi di Unioncamere in collaborazione con Prometeia, il Pil nazionale aumenterà nel 2008 dell’1,4% (a fronte dell’1,8% del 2007). Ma se il Settentrione potrà raggiungere l’1,5% e il Centro l’1,4%, al Sud il Prodotto interno lordo dovrebbe crescere solo dell’1,1%. Tale andamento appare condizionato da fattori esterni ed interni. In primo luogo si prevede una decelerazione delle esportazioni (+2,8% a fronte del 3,0% di fine 2007), conseguente al rallentamento delle principali economie industrializzate (Stati Uniti ed Europa), in parte dovuto a una certa cautela nel valutare il ritorno dei mercati finanziari a condizioni di normalità, dopo la crisi dei mutui sub-prime statunitensi. 

L’aumento della spesa per consumi delle amministrazioni pubbliche, in lieve accelerazione rispetto al 2007, dovrebbe essere pari allo 0,8%. Tale evoluzione può trovare un supporto nello stanziamento di risorse per i rinnovi contrattuali del pubblico impiego contenuto nella Finanziaria 2008. Dovrebbero rallentare anche gli investimenti fissi lordi (2,0%) per effetto del clima di incertezza che induce a un rinvio degli investimenti produttivi e dell’atteso ridimensionamento delle costruzioni, dovuto al contenimento della componente di edilizia residenziale, mentre per gli investimenti in opere pubbliche si prospetta un certo miglioramento rispetto all’evoluzione dell’anno precedente. Più o meno in linea con il 2007, infine, si dovrebbe mantenere invece la crescita dell’occupazione: +0,7% la previsione di Unioncamere a fronte dell’0,8% di quest’anno.
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